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Nel seguito sono riportati i capitoli  secondo i contenuti minimi illustrati nel modulo di richiesta 
della “proposta volontaria di individuazione aggregato” di riferimento.  
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1. INDIVIDUAZIONE  DELL'AGGREGATO 
L'aggregato  in  oggetto  è sito nel  comune  di Antrodoco  nella  frazione  di Castello di 
Corno, lungo la via comunale omonima. Segue l’immagine satellitare con l’individuazione 
dell’aggregato e la carta del PRG, in cui si evince che lo stesso ricade in zona C3.  
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Catastalmente, l’aggregato  si compone  delle  particelle  284/285/286/287,  come 
evidenziato  nel seguito nell'estratto del Foglio 29 che lo contiene. 

 

 
 

Solo la particella 286 possiede due subalterni, le altre non hanno subalterni. 

 

Sull’area di sedime insiste il Vincolo Paesaggistico di Rispetto delle Linee Archeologiche, ai 
sensi dell’Art.142 comma 1 lettera m) del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio D.Lgs. 
42/2004. Segue l’estratto della Tavola B del PTPR Lazio con l’individuazione di tale 
vincolo. 
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2. VISURE CATASTALI 
 
Seguono le visure catastali ancora valide alla data odierna. 
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3. RELAZIONE TECNICA DESCRITTIVA 
Com'è possibile osservare dallo schema che segue e dalla documentazione fotografica 
successiva, l'aggregato in oggetto è costituito da 4 edifici strutturalmente connessi, tutti di 
natura storica e con struttura portante verticale in muratura. L’aggregato è un elemento 
caratteristico delle costruzioni rurali della zona edificate prima del secolo scorso. 

Gli edifici presenti sono il frutto di una evoluzione edificatoria per fasi  successive, iniziata 
presumibilmente dal nucleo centrale costituito dall'Edificio 2, proseguita con l'Edificio 1 
prima e con l'Edificio 3 poi; in ultimo è stato edificato l'Edificio 4. Tale sviluppo è avvenuto 
con la condivisione dei muri perimetrali tra i diversi edifici, che di volta in volta hanno 
occupato gli spazi più esterni lungo la direttrice trasversale. 

 

Gli Edifici 1-2-4 hanno una destinazione d’uso abitativa, con la presenza di magazzini e 
cantine al piano terra e ai piani superiori degli alloggi,  mentre l’Edificio 3 è interamente un 
deposito per le sue due elevazioni. Alla data del sisma del 24 agosto 2016 gli Edifici 1 e 4 si 
presentavano in buone condizioni di manutenzione e dotati dei servizi essenziali; gli Edifici 2 
e 3 invece erano carenti in manutenzione e entrambi impiegati come magazzini senza servizi 
o allacci.  

Al momento del sisma tutti gli Edifici erano staticamente agibili con l’assenza di unità 
collabenti. 

Strutturalmente, tutte le murature presenti sono in pietrame locale con malta dalle basse 
prestazioni meccaniche e leganti, a paramenti esterni con nucleo centrale di limitato spessore. 
Gli orizzontamenti sono di varia natura, sono presenti: volte a botte in pietra al piano terra, 
volte in folio di mattoni, solai in acciaio e tavelloni e solaio in legno. Le coperture sono tutte 
a falda semplice o doppia in legno, per il solo Edificio 4 la copertura è in latero-cemento. A 



Pag.11 

Proposta volontaria individuazione aggregato 
 

          Ing. FABIO FABI                  RELAZIONE TECNICA  I LLUSTRATIVA  
 
 

seguito degli eventi sismici, gli Edificio 2-3-4 sono risultati gravemente inagibili con esito 
“E”, mentre l’Edificio 1 è risultato lievemente inagibile con esito “A”; il tutto secondo le 
schede Aedes, che sono riportate nel capitolo che segue, redatte a seguito delle schede Fast. 

Considerando: 

 - che l’aggregato è di modeste dimensioni e totalmente inagibile; 

 - che gli edifici sono strutturalmente connessi e che il comportamento sotto le azioni 
 sismiche è globale, come un’unica struttura dotata di propria  rigidezza e massa, dovuto 
 alla mutua interazione degli edifici; 

 - che a seguito degli eventi sismici, per le vulnerabilità emerse, l’intero aggregato ha 
 modificato la propria risposta sismica manifestando i danni attualmente presenti, con 
 la conseguente diminuzione della sua prestazione sismica/strutturale rispetto alla 
 situazione ante sisma; 

 - che non è possibile eseguire demolizioni mirate di alcuni edifici senza provvedere 
 all’adeguamento sismico dei rimanenti, per la modifica dello schema strutturale 
 esistente (NTC18); 

 - che per perseguire un efficiente progetto di risanamento architettonico e 
 miglioramento sismico sono da considerare e analizzare tutte le strutture costituenti 
 l’aggregato, con il fine di predisporre i necessari interventi strutturali, avendo modo di 
 realizzarli senza ostacoli o restrizioni in tutti gli edifici, ovviando a problematiche di 
 accesso, danneggiamenti su proprietà non ricomprese o interventi di compromesso; 

 - che agire separatamente per edifici comporterebbe la realizzazione di più cantieri non 
 contemporanei di limitate dimensioni, con l’innalzamento dei costi fissi per il loro 
 allestimento e per la loro gestione/organizzazione, la diminuzione delle economie di 
 scala, la difficoltà di realizzazione degli interventi negli elementi strutturali comuni; 

è indispensabile eseguire sull’intero aggregato un intervento unitario con il fine di garantire 
la sicurezza sismica richiesta dalla normativa per la ricostruzione, considerando e 
intervenendo strutturalmente su tutti gli edifici in modo da analizzare e valutare 
complessivamente le vulnerabilità e debolezze dell’aggregato, ponendovi rimedio. 

Si evita cosi di procedere con progetti parziali sui singoli edifici, che non permettono di 
analizzare le criticità complessive delle strutture costituenti l’aggregato, criticità che se non 
risolte, a causa dei danneggiamenti causati dal sisma, possono creare situazioni di maggior 
pericolo rispetto alla situazione ante-sisma. 

 

4. ESITI DI AGIBILITA’ 

A seguito dei sopralluoghi eseguiti, per i 4 edifici individuati sono stati assegnati altrettanti 
esiti di agibilità definitivi con schede Aedes redatte in data 19/05/2017, a cui hanno fatto 
seguito le Ordinanze di Sgombero definitive del Comune di Antrodoco. 
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6. IMMAGINI AEREE E SATELLITARI 
 
 

 
IMMAGINE SATELLITARE 2019 

 

 
VISTA RAVVICINATA ORTOFOTO 2014 
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VISTA RAVVICINATA FOTO AEREA 2000 

 
 

7. ELABORATI GRAFICI 
 
 

Le piante dello stato di fatto dell’aggregato, con l’indicazione delle superfici complessive di ogni 
unità immobiliari sono riportate nell’Allegato 2bis consegnato unitamente con la presente. 
 

 

 

8. DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
 
Seguono le immagini esterne dell’aggregato in esame. 
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FOTO 1 
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FOTO 2 
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FOTO 3 

 

 
FOTO 4 
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FOTO 5 
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